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Il sottoscritto, in qualità di Relatore 
dichiara che

nell’esercizio della Sua funzione e per l’evento in oggetto, NON È in alcun modo 
portatore di interessi commerciali propri o di terzi; e che gli eventuali rapporti avuti 
negli ultimi due anni con soggetti portatori di interessi commerciali non sono tali da 
permettere a tali soggetti di influenzare le sue funzioni al fine di trarne vantaggio.
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Assegnazione

L’Assegnazione è un processo complesso, che 
coinvolge diverse figure professionali, che 
prevede diverse fasi, e che dev’essere definito 
precisamente e dettagliatamente in una 
specifica procedura.
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Assegnazione

L’Assegnazione è un processo complesso, che 
coinvolge diverse figure professionali, che 
prevede diverse fasi, che può comportare 
diverse sedi per la loro esecuzione, e che 
dev’essere definito precisamente e 
dettagliatamente in una specifica procedura.



Metodo di assegnazione

La scelta del metodo (o per meglio dire delle modalità 
organizzative) con le quali viene garantito in ciascuna 
struttura trasfusionale il processo di assegnazione 
dipende strettamente da:

• condizioni logistiche
• disponibilità di idonee soluzioni tecnologiche
• presenza, adeguata per tipologia e quantità, delle 

figure professionali interessate nella struttura o 
nella rete di strutture.
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Con il termine logistica si intende il 
complesso delle attività organizzative, 
gestionali e strategiche che, in un 
ente, struttura, azienda, governa i 
flussi di materiali e delle relative 
informazioni dall'origine presso i 
produttori-fornitori fino alla 
consegna-disponibilità dei prodotti 
finiti agli utenti-clienti e, laddove 
esiste, al servizio postvendita. La l., 
quindi, evidenzia l'importanza dei 
concetti di flusso di materie e di 
informazioni, necessari per 
permettere di mantenere un elevato 
livello di efficienza e competitività.



réte s. f. [lat. rēte]

1. Intreccio di fili di materiale vario, 
incrociati e annodati tra loro 
regolarmente in modo che restino 
degli spazî liberi, detti maglie; (…)

2. estens. e fig. Elemento o complesso 
di elementi simile per struttura e per 
funzioni a una rete di fili intrecciati; 
(…)
i. Insieme di persone o cose il cui 
collegamento consente di svolgere 
compiti di collaborazione, 
cooperazione o osservazione, volti a 
un medesimo fine.
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Lavorazione di almeno 40.000 unità di sangue intero,  esecuzione di almeno 70-
100.000 test di qualificazione biologica

Criteri per il dimensionamento delle strutture della rete ospedaliera
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Aggiornamento DECRETO 2 aprile 2015 , n. 70 – Rete ospedaliera



Aggiornamento DECRETO 2 aprile 2015 , n. 70 – Rete ospedaliera





Esempi/Problemi:

1. ST di ospedale di 2° livello (DM 70) «Hub»
2. ST di ospedale di base o 1° livello «Spoke»
3. ST in rete (con altre di uguale o diverso livello) collegata a centro di produzione 

e/o validazione esterno
4. ST che esercita tutte le funzioni tipiche (art. 5 l. 219)
5. ST unicamente deputata a produzione/validazione
6. ST unicamente deputata ad assegnazione e connesse attività cliniche
7. Dimensioni critiche delle reti regionali
8. Definizione e gestione delle scorte
9. Rapporti reciproci fra le reti produttive e le reti cliniche di Medicina Trasfusionale
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La scelta del metodo (o per meglio dire delle modalità 
organizzative) con le quali viene garantito in ciascuna 
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Esempi:

1. Soluzioni per la remotizzazione delle attività (c.d. 
«telemedicina»)

2. Soluzioni per la gestione della diagnostica e/o della consulenza 
immunoematologica da remoto in casi complessi

3. Gestione da remoto della strumentazione
4. Emoteche remotizzate
5. Back-up in caso di malfunzionamento dei sistemi

Metodo di assegnazione



La rivoluzione del cloud

R. Guaschino, SIMTI 2015



Internet of 
things

La rivoluzione dello I.O.T

R. Guaschino, SIMTI 2015
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R. Guaschino, SIMTI 2015





Metodo di assegnazione

La scelta del metodo (o per meglio dire delle modalità 
organizzative) con le quali viene garantito in ciascuna 
struttura trasfusionale il processo di assegnazione 
dipende strettamente da;
• condizioni logistiche
• disponibilità di idonee soluzioni tecnologiche
• presenza, adeguata per tipologia e quantità, delle 

figure professionali interessate nella struttura o 
nella rete di strutture.



Esempi:

1. TSLB
2. Medico
3. Biologo
4. Personale della rete di trasporti
5. Personale di «back-up»
6. Personale di consulenza
7. Personale delle strutture utilizzatrici
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Come sempre avviene nelle attività trasfusionali, bisogna poi 
tenere ben presenti tanto le conoscenze tecnico-scientifiche
disponibili ed aggiornate sul tema, quanto i vincoli normativi che 
disciplinano le attività trasfusionali.

Metodo di assegnazione: 
formazione del personale



Va inoltre osservato che, in un'ottica moderna che richiede che 
ogni decisione sia basata su dati di fatto e sia presa a seguito di 
una corretta gestione del cambiamento e connesse analisi del 
rischio, non è a priori possibile definire quale sia la scelta 
organizzativa ottimale e sempre valida in ciascun contesto.
Al contrario, è necessario condurre, con gli strumenti forniti dal 
Risk management e dal Change management, un'approfondita 
analisi di contesto, per individuare la scelta più coerente, più 
efficace, più compatibile con le risorse a disposizione e più sicura 
per la singola struttura trasfusionale.
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I fattori che dovranno quindi necessariamente essere presi in 
considerazione in tale analisi sono:
 le modalità di organizzazione della rete trasfusionale (hub -

spoke - rete - collegamenti orizzontali e verticali - ruolo della 
struttura regionale di coordinamento delle attività trasfusionali 
ecc.);

 il livello quantitativo di disponibilità di emocomponenti per 
ciascuna tipologia nelle strutture interessate e le loro variazioni 
infra-annuali;

 le modalità e le tempistiche di compensazione intra- e 
interregionale degli emocomponenti;

Conclusioni



 la tipologia e la disponibilità delle diverse figure professionali 
(medico, tecnico sanitario di laboratorio biomedico, biologo) 
coinvolte nelle attività di assegnazione e le loro modalità di 
interazione e integrazione;

 la disponibilità di strumenti di telemedicina;
 la disponibilità di soluzioni tecnologiche per la consegna a 

distanza degli emocomponenti assegnati;
 le modalità di gestione di eventi inaspettati ed eccezionali 

(maxiemergenze ecc).
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L'analisi del rischio in base alla quale orientare la scelta 
organizzativa migliore per le attività di assegnazione, condotta 
nell'ambito del processo di Change management, dovrà quindi 
valutare, ad esempio, l'impatto della immobilizzazione degli 
emocomponenti rispetto alla scelta della prova di compatibilità 
classica, la fattibilità della remotizzazione delle attività di 
consegna nel caso dell'introduzione di cosiddette emoteche 
intelligenti, la gestione degli aspetti prettamente medici connessi 
alle attività di assegnazione quali la valutazione di appropriatezza 
nei diversi contesti locali o di rete, e in sintesi una ponderata ed 
obiettiva valutazione di vantaggi e svantaggi connessi alle 
diverse soluzioni organizzative, con particolare e prioritario 
riferimento alla garanzia della sicurezza del paziente che riceve 
la trasfusione.

Conclusioni






